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Decreto di attribuzione di incarico di Elevata Qualificazione alla Dott.ssa Valentina 
Bertone - fino al 31/03/2025. 

 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che in data 28 marzo 2023, si è riunita la commissione composta dal segretario 

consortile, Dott. Agostino Carmeni e dal Direttore, Dott.ssa Stefania Demarchi, per esaminare le 

istanze presentate dai dipendenti del Consorzio Cisa Ovest Ticino, finalizzate al conferimento 

dell’incarico di elevata qualificazione, ai sensi del CCNL 16/11/2022, e più precisamente: 

- Caprino Anna, istanza prot. n. 2667 del 23/03/2023, relativa all’area C: minori – famiglie – 

territorio;  

- Gambaro Claudia, istanza prot. n. 2670 del 24/03/2023, relativa all’area B: strutture -

anziani – tutele e progetti di finanziato; 

- Bertone Valentina, istanza prot. n. 2711 del 24/03/2023, relativa all’area D: strutture – 

disabilità – inserimenti lavorativi; 

 

Considerato che, a seguito della disamina delle candidature, è stato verificato il possesso dei 

seguenti requisiti: 

a) esperienza concretamente maturata in relazione alla natura, alle caratteristiche dei 

programmi da realizzare ed agli obiettivi oggetto dell’incarico, valutando l’ambito di 

autonomia ed il livello di responsabilità effettivamente raggiunti ed assicurati dal dipendente; 

b) adeguatezza delle conoscenze teoriche e requisiti culturali posseduti dal dipendente 

rispetto alle conoscenze richieste per la posizione da ricoprire; 

c) attitudini, capacità professionali ed organizzative richiesti per la posizione da ricoprire. 

 

Ricordato che, in data 16 novembre 2022, è stato sottoscritto il nuovo CCNL del Comparto 

Funzioni Locali e che, tale contratto, agli artt.16 e 17, recita testualmente:  

Art. 16 Incarichi di Elevata Qualificazione  
1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro di elevata responsabilità con elevata autonomia 
decisionale, previamente individuate dalle amministrazioni in base alle proprie esigenze 
organizzative. Ciascuna di tali posizioni costituisce oggetto di un incarico a termine di EQ, 
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conferito in conformità all’art. 18 del presente CCNL. Tali posizioni richiedono:  
- responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche 
e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzative; responsabilità 
amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti ad espressa delega 
di funzioni da parte del dirigente, implicante anche la firma del provvedimento finale, in 
conformità agli ordinamenti delle amministrazioni;  
- conoscenze altamente specialistiche, capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un 
grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire lo 
svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente 
articolate di significativa importanza e responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto 
professionale e specialistico, implicanti anche attività progettuali, pianificatori e e di ricerca e 
sviluppo.  
2. Le suddette posizioni di lavoro vengono distinte in due tipologie:  
a) posizione di responsabilità di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 
caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;  
b) posizione di responsabilità con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti 
anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita 
attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure 
attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione 
professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum.  
3. Gli incarichi di EQ, afferenti alle suddette posizioni di lavoro di cui al comma 2, possono 
essere affidati a personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, 
ovvero a personale acquisito dall’esterno ed inquadrato nella medesima area.  
4. Nel caso in cui gli Enti siano privi di personale dell’area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione, la presente disciplina si applica:  
a) presso i comuni, ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori o degli Operatori esperti;  
b) presso le ASP e le IPAB, ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori.  
Art. 17 Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato  
1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di un incarico di EQ di cui all’art. 
16 è costituito dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento 
assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, 
compreso il compenso per il lavoro straordinario.  
2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 
18.000 lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione. Ciascun 
ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla base di criteri predeterminati, che tengono conto 
della complessità nonché della rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali di 
ciascun incarico. Ai fini della graduazione delle suddette responsabilità, negli enti con dirigenza 
acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il contenuto delle eventuali funzioni delegate con 
attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna, sulla base di quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento.  
3. Nelle ipotesi considerate nell’art. 16, comma 4, l’importo della retribuzione di posizione varia 
da un minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 annui lordi per tredici mensilità.  
4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della 
retribuzione di risultato degli incarichi di EQ, destinando a tale particolare voce retributiva una 
quota non inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della 
retribuzione di posizione e di risultato di tutti gli incarichi previsti dal proprio ordinamento.  
5. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di incarico di EQ, di un incarico ad 
interim relativo ad altro incarico di EQ (come individuato da ciascun Ente), per la durata dello 
stesso, al lavoratore, nell’ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo la 
cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione 
prevista per l’incarico di EQ oggetto del conferimento ad interim. Nella definizione delle citate 
percentuali, l’ente tiene conto della complessità delle attività e del livello di responsabilità 
connessi all’incarico attribuito nonché degli esiti della valutazione di performance individuale.  
6. A seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di quelle che 
gli enti hanno destinato alla retribuzione di posizione e di risultato, secondo quanto previsto 
dall’art. 67, comma 1, del CCNL 21.05.2018, le risorse destinate al finanziamento della 



 

 

retribuzione di posizione e di risultato di cui al presente articolo continuano ad essere 
corrisposte a carico dei bilanci degli enti. Per effetto di quanto previsto dall’art. 67, comma 7, del 
CCNL 21.05.2018, in caso di riduzione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di 
risultato si determina un corrispondente ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo 
risorse decentrate, attraverso gli strumenti a tal fine previsti dall’art. 79 (Risorse decentrate).  
 

Ritenuto di attribuire l’incarico di elevata qualificazione, di cui all’art. 16 comma 1 lett. A del 

CCNL 16.11.2023; 

 

VISTI: 

 

- il D.lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

- il D.lgs. n. 165 del 30/03/2001; 

- il vigente Statuto consortile; 

- Il vigente Regolamento di Contabilità; 

- Il vigente Regolamento sull’ordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e 

dei servizi; 

- i vigenti CCNL del comparto Funzioni Locali; 

 

NOMINA 
 

1. di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

2. di nominare, al ruolo di Elevata Qualificazione per l’area strutture – disabilità – inserimenti 

lavorativi per il periodo dal 01/04/2023 fino al 31/03/2025 l’Assistente Sociale Valentina 

Bertone - categoria giuridica D1 - posizione economica 4, per i motivi, con le competenze e 

alle condizioni economiche in premessa specificate ai sensi dell’art. 16 comma 1 del CCNL 

16.11.2022; 

3. al dipendente incaricato sono delegate, le funzioni connesse all’area nonché ogni altra 

funzione prevista dallo Statuto consortile e dal vigente Regolamento degli Uffici e dei 

Servizi; 

4. L’incarico potrà essere rinnovato nel rispetto delle formalità previste dall’art. 16 comma 1 

del C.C.N.L 16.11.2022 – Comparto Funzioni Locali e dei criteri per il conferimento delle 

EQ disposti dal Consiglio di Amministrazione; 

5. In base alla determina dirigenziale n. 81 del 06/03/2023 l’attuale indennità di posizione è 

pari ad euro 10600, oltre al 18% dell’indennità di risultato, decorrenza 01/01/2022. 

6. L’indennità di posizione assorbe tutte le indennità previste dal CCNL 16.11.2022, ad 

eccezione di quelle specificatamente previste dall’art. 20 del medesimo CCNL o dalla 

Legge; 

7. L’erogazione della retribuzione di risultato è subordinata alla valutazione positiva 



 

 

dell’attività del dipendente, ai sensi dell’art. 16 comma 4 del CCNL 16.11.2022; 

8. L’orario di lavoro del dipendente incaricato non può essere inferiore alle 36 ore settimanali; 

9. In relazione all’incarico conferito, il dipendente incaricato è a disposizione 

dell’Amministrazione, oltre l’orario d’obbligo, per le esigenze connesse all’incarico 

affidatogli. Pertanto il dipendente è tenuto ad effettuare le prestazioni di servizio 

straordinarie necessarie all’espletamento dell’incarico ed al conseguimento degli obiettivi, 

da prestarsi con speciale flessibilità di orario 

10. L’incarico oggetto del presente decreto può essere revocato anche prima della scadenza 

del termine: 

- a seguito di riorganizzazione dei Settori; 

- a seguito di valutazione negativa; 

- in caso di comportamenti omissivi o pregiudizievoli reiterati sui programmi e sugli obiettivi 

concordati, con gli strumenti di programmazione dell’Ente; 

- in caso di grave violazione del Codice Disciplinare; 

11. di pubblicare, in elenco, il presente provvedimento nella sezione amministrazione 

trasparente, sottosezione di primo livello “provvedimenti” - sottosezione di secondo livello 

“provvedimenti dirigenti” e nella sezione medesima, sottosezione di primo livello - 

personale -, sottosezione di secondo livello – Elevata Qualificazione; 

 

 

Romentino, 31/03/2023 

 

Per accettazione       Il Direttore 

  Dott.ssa Stefania Demarchi 

 


